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WHISTLEBLOWING POLICY - ESTRATTO 

 
1. SCOPO E CAMPO D’APPLICAZIONE 
Scopo della presente Whistleblowing Policy (di seguito “Policy”) è quello di promuovere un uso appropriato del 
canale di segnalazione interno adottato da Campoverde Srl (di seguito “Società, “Campoverde”), al fine di favorire 

una cultura aziendale ispirata ai principi di responsabilità, trasparenza e legalità nel rispetto delle previsioni della 
normativa vigente e, in particolare, delle disposizioni di cui al D. Lgs n. 24/2023, ovvero del  c.d. “Decreto 
Whistleblowing”. 
Campoverde, nel rispetto della normativa vigente, garantisce la protezione – sia in termini di riservatezza che di 
tutela da ritorsioni – dei soggetti segnalanti, allo scopo di favorire l’emersione e, conseguentemente, la prevenzione 

di rischi e situazioni pregiudizievoli per la stessa organizzazione. 
La Policy, pertanto, integra il Modello di Organizzazione, Controllo e Gestione di cui al D. Lgs. 231/2001 e il  Codice 
Etico della Società, inserendosi nel sistema di compliance adottato dalla stessa, quale presidio per la legalità e il 
buon andamento dell’organizzazione. 
 

1.1 Ambito oggettivo 
Le segnalazioni devono avere a oggetto le informazioni sulle violazioni della disciplina 231 o del Modello  
Organizzativo 231, di cui il segnalante sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, ossia a causa o in 
occasione dello stesso. Come previsto dal Sistema di Gestione Uni PDR 125 è inoltre da utilizzarsi come strumento 
preferenziale per far emergere violenze di genere, molestie e altre forme di discriminazione specifica. 

Le informazioni oggetto di segnalazione possono riguardare anche violazioni non ancora perfezionate che il  
Segnalante, ragionevolmente e sulla base di elementi concreti (es: irregolarità e anomalie), ritiene 
potrebbero essere commesse. 
La segnalazione deve essere effettuata secondo buona fede e non deve assumere toni ingiuriosi o contenere offese 
personali o giudizi morali volti ad offendere o ledere l’onore e/o il decoro personale e/o professionale della persona 

o delle persone a cui i fatti segnalati sono asseritamene ascritti, in caso contrario verranno applicate le sanzioni, 
descritte nel Paragrafo 8 Provvedimenti Sanzionatori, della presente Policy. 
 
1.2 Ambito Oggettivo: Esclusioni 
Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili le notizie palesemente prive di fondamento, 

le informazioni già totalmente di dominio pubblico e le informazioni acquisite sulla sola base di indiscrezioni o 
vociferazioni scarsamente attendibili (c.d. voci di corridoio). 
 
1.3 Segnalazione tramite Piattaforma “My Whistleblowing” 

Lo strumento attivato da Campoverde garantisce, tramite il ricorso a sistemi di crittografia, la riservatezza dell’identità 
del Segnalante, delle persone coinvolte e di quelle menzionate nella segnalazione, del contenuto della segnalazione 
stessa e della relativa documentazione. 
Tutte le segnalazioni ricevute sono crittografate e i dati sono archiviati su server sicuri, all’esterno della rete  
aziendale. 

 
1.4 Il Destinatario della segnalazione: il Gestore 
Come previsto dall’art. 4, comma 2, D. Lgs 24/2023, la Società ha affidato la gestione del canale interno di  
segnalazione a soggetto esterno – Sistemi Informativi Srl. 
In particolare, il Gestore della segnalazione sarà formato da due persone fisiche specificamente formate sulla 

disciplina del Whistleblowing e autonome, così da consentirne l’indipendenza e l’imparzialità dalla Società. 
Tale soggetto, in ottemperanza ai principi contenuti nella normativa in materia di trattamento dei dati  personali, è 
stato espressamente nominato Responsabile del Trattamento, ai sensi dell’art. 28 GDPR. 
 
2. GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 

Una volta ricevuta la segnalazione attraverso i canali sopra indicati, il Gestore della segnalazione procede a: 
 rilasciare al Segnalante l’avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla data di ricezione della 

stessa; 
 fornire un riscontro, anche interlocutorio, al Segnalante entro 3 mesi dalla data di ricezione della segnalazione. 

 

2.1 Verifica ammissibilità della segnalazione 
Ricevuta la segnalazione il Gestore dovrà, nel rispetto di tempistiche ragionevoli e della riservatezza dei dati  trattati, 
procedere innanzitutto a verificare l’ammissibilità della segnalazione ovvero il rispetto dei requisiti essenziali 
richiesti. 
 

2.2 Fase di istruttoria 
Nel caso in cui la segnalazione venga valutata ammissibile, il Gestore avvierà la fase di istruttoria interna, volta alla 
valutazione della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. 
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Nel corso dell’istruttoria, tenuto anche conto dell’oggetto della segnalazione, il Gestore potrà avviare un dialogo con 
il Segnalante per l’ottenimento di chiarimenti, documenti o ulteriori informazioni e potrà acquisire atti, documenti o 
informazioni da altri uffici della Società, coinvolgendo terze persone tramite audizioni e richieste, avendo sempre 

cura che la riservatezza dell’identità del Segnalante non venga compromessa. 
 
2.3 Esito dell’istruttoria 
Nel caso in cui, all’esito dell’istruttoria, la segnalazione risulti fondata, il Gestore procederà a condividere i risultati 
dell’attività svolta con il Consiglio di Amministrazione/la Direzione competente a seconda dell’oggetto  della 

segnalazione e del soggetto coinvolto. 
Verranno quindi adottati gli eventuali provvedimenti disciplinari/sanzionatori e le eventuali azioni di  miglioramento. 
Nel caso in cui, invece, la segnalazione risulti infondata, il Gestore procederà all’archiviazione motivata. 
In tutti i casi, il Gestore fornirà un riscontro al Segnalante in merito all’esito delle indagini. 
Si ricorda che ai sensi della legge vigente e delle procedure aziendali in materia di privacy, viene tutelato il  

trattamento dei dati personali di tutte le persone coinvolte e/o citate nelle segnalazioni. 
Non spetta al Gestore della segnalazione accertare le responsabilità individuali qualunque natura esse 
abbiano, né svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dalla Società. 
 
2.4 Tracciabilità e archiviazione 

La documentazione relativa ad ogni segnalazione ricevuta è conservata, nel rispetto dei requisiti di riservatezza, 
per il tempo necessario per lo svolgimento delle attività di gestione delle segnalazioni ricevute e, in ogni caso, non 
oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione.\  

 
3. FORME DI TUTELA 

Campoverde, allo scopo di incoraggiare la tempestiva emersione delle violazioni, nel rispetto di quanto previsto dal 
D. Lgs 24/2023, ha adottato un sistema di tutele in favore del Segnalante e delle altre persone; in  particolare 
garantisce la tutela della riservatezza del Segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta (come segnalato) e 
delle persone menzionate nella segnalazione nonché la tutela da eventuali ritorsioni in ragione della segnalazione, 
come meglio specificato nel proseguo della Policy. 

3.1 La tutela della riservatezza 
Nel rispetto dei principi fondamentali in tema di protezione dei dati personali, le informazioni raccolte nel  processo 
di gestione delle segnalazioni saranno trattate al solo fine di gestire e dare seguito alle segnalazioni ricevute; di 
conseguenza, il trattamento è limitato alle sole informazioni necessarie alla gestione della segnalazione, mentre i 

dati personali che non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non saranno raccolti o, se raccolti 
accidentalmente, saranno cancellati immediatamente. 
La riservatezza dei dati personali contenuti nella segnalazione è garantita in tutte le fasi del processo di  gestione 
della stessa. 
 

4. PROVVEDIMENTI SANZIONATORI 
Ai soggetti riconosciuti responsabili delle violazioni segnalate saranno applicati i provvedimenti disciplinari  previsti 
dal CCNL di settore e richiamati dal Modello Organizzativo adottato dalla Società. 
Come previsto dall’art. 21, comma 2, del D. Lgs 24/2023, fermi restando i profili di responsabilità civile, penale e 
amministrativa, il sistema disciplinare previsto dal Modello Organizzativo di Campoverde si applica, altresì, a coloro 

che si accertano essere responsabili dei seguenti illeciti: 
1. ritorsioni, ostacolo o tentativo di ostacolo alle segnalazioni, violazione dell’obbligo di riservatezza; 
2. mancato svolgimento dell’attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute. 
Le opportune sanzioni, disciplinari o contrattuali, saranno, altresì, applicate al Segnalante nel caso in cui nei  suoi 
confronti sia stata accertata, con sentenza anche non definitiva, la responsabilità penale per i reati di  calunnia o 

diffamazione, ovvero la responsabilità civile per aver riferito informazioni false, riportate con dolo o colpa grave. 
Sono altresì fonte di responsabilità, sia in sede disciplinare che nelle altre sedi competenti, eventuali forme di  abuso 
della presente Policy, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di 
danneggiare il Segnalato o altri soggetti. In particolare, nel caso in cui al termine del procedimento di accertamento 
della segnalazione emergano elementi oggettivi comprovanti l’invio di segnalazioni  effettuate in malafede o con 

colpa grave, il Consiglio di Amministrazione e la Direzione competente sono tempestivamente informati affinché 
possano essere adottati gli adeguati provvedimenti. 


